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INCONTRO DI PARMA 28.11.2007  
 
 

Carissimi amici, non guardate chi vi sta davanti, perché c’è troppa differenza tra la creatura e il 
Creatore. Tutte le volte che guardiamo troppo alla creatura, rischiamo di essere immersi nel fango, nella 
miseria. Ma se iniziassimo a orientare i nostri passi, il nostro sguardo e la nostra vita a Colui che per primo 
ha preso questa natura umana e l’ha transustanziata con la Sua sofferenza, tutti camminerebbero sulle ali 
dello Spirito. Che cos’è Manduria? Lo vedremo più tardi. Davanti a voi avete non un’immagine soltanto, ma 
la Sua presenza. Quando noi guardiamo nostra Madre, non possiamo rivolgere soltanto uno sguardo 
umano, ma rivolgiamo a Lei in confidenza anche tutti quelli che sono i nostri desideri, le nostre prospettive… 
anche le necessità dello spirito e del corpo. Bene, carissimi. In mezzo a voi questa sera passa la Vergine 
dell’Eucaristia. Chi è la Vergine dell’Eucaristia? È la Mamma di Gesù, la Madre nostra, la stessa Mamma 
che non ha ancora finito di parlare, nonostante il mondo continui invece a irrompere nelle nostre vite con i 
suoi slogan pubblicitari, con le sue fantasiose, demenziali lotte contro lo Spirito del Signore.  
 

2007: sono passati novant’anni da Fatima, più di 130 anni da Lourdes. Quest’anno a Manduria si 
celebrano 15 anni. Il 15° anno da quando la Madonna ha cominciato a venire in mezzo a noi dentro un luogo 
che era una grande discarica d’immondizie, come molti oramai dei nostri sobborghi di città. Era una 
campagna abbandonata e dimenticata, come spesso lo sono i nostri cuori e le nostre vite… vite sprecate, 
svuotate di un senso logico e pure di un senso di itinerario. In questo uliveto - perché si tratta di un giardino 
di ulivi - la Madonna ha cominciato a presentarsi. Ma quando è venuta, noi non sapevamo niente né di cose 
di religione né tanto meno avevamo una grande fede. Io questa sera, molto, molto umilmente ringrazio San 
Francesco (protettore e patrono anche di quest’Apparizione), che diceva sempre, che “per tanto in alto 
andare molto in basso bisogna stare” – di aver aperto le porte di questa Casa del Signore.  
 

Veniamo da Manduria, questo luogo che è conosciuto soltanto per il suo buon vino. Ma 
evidentemente la Madonna oltre al buon vino e al buon olio voleva far conoscere qualcosa in più. Forse un 
vino nuovo? Un olio nuovo? Perché la Madonna dice: “Vengo nel cuore del Mediterraneo per salvare l’Italia. 
Presto gli Italiani saranno “in ginocchio”. Ma Io verrò a soccorrere il popolo Italiano. E sotto i Titoli con cui Io 
appaio, Mi si rivolgeranno lodi e ringraziamenti, perché avranno guardato a Me come Stella della loro 
famiglia”. Perché la Madonna dice di essere venuta nel cuore del Mediterraneo? Manduria si trova alla punta 
del tacco, che è il de finibus terrae: uno dei luoghi più dimenticati anche dai politici, che certo tutto fanno 
fuorché soddisfare i desideri del popolo. Manduria si trova in mezzo alle tre provincie di Taranto, Lecce e 
Brindisi, come fosse una stella che volesse irradiare questa sua “luce” misteriosa, che evidentemente è 
inviata verso il Suo Messaggio cominciato 15 anni fa ma che comprendiamo soltanto oggi. Anche se il 23 
ottobre 2005 le Apparizioni pubbliche sono terminate, Ella ha detto: “Il Mio Messaggio non è ancora 
terminato. Tornerò ancora quel giorno per aprire i segreti, perché quel giorno richiamerò ancora più 
fortemente alla penitenza . Dio ha in mente una potente Salvezza” .  
 

Allora, carissimi, la Madonna è venuta all’estremo punto dell’italica patria - proprio in mezzo, 
nel cuore non solo del Mediterraneo, ma delle culture - quasi a porsi come una bandiera…  oggi che è 
tutto un proliferare di bandiere. È venuta a porsi come unica Stella polare del nostr o cammino. È nostra 
Madre e viene all’insegna dell’Incarnazione come Vergine dell’Eucaristia. Ecco che voi siete di fronte al 
nostro Santissimo Signore, che non ne avrà se siamo venuti a far conoscere Sua Madre. Anzi! Gesù brama 
ardentemente che Sua Madre sia finalmente conosciuta e amata, perché non ci basterà una vita… tutta la 
storia del cammino della Chiesa, dall’inizio dei tempi fino alla storia dell’umanità, per comprendere come sia 
indispensabile la grande Madre del Signore, che misteriosamente, pur essendo una creatura come noi, è 
stata elevata ad una dignità così alta soltanto “per noi”, perché tutti questi privilegi non sono per la Madonna, 
ma sono per noi . Lei ha acquistato questi privilegi per noi. A Lei bastava essere ancella del Signore e come 
“tabernacolo sulla terra”: Madre che contiene la Vita Divina dentro la natura umana.  
 

Ma la Madonna ha ricevuto e ha preso in sé come umilis sima creatura tutti questi privilegi, 
perché senza di Lei non ce l’avremmo mai fatta. E c hi sa questo è soprattutto il Suo acerrimo 
nemico, di cui inutilmente continuiamo a negare la presenza  o a fare finta che la questione “satana” 
sia soltanto un concetto filosofico.  In questi giorni quello che leggiamo sulle cronache - fatti che si 
ripetono, ma che certamente stanno giungendo a uno di quei culmini quasi assurdi, incomprensibili – ci 
induce a meditare: come possono dei giovani consacrarsi al demonio il cui fine è di odiare e ci viene dentro 
al cuore una domanda: ma come si fa a odiare? Non è l’odio un sentimento innaturale? L’essere umano 
non potrebbe per sua natura odiare. Dunque quest’od io è inoculato . Allora in questi giorni che vediamo 
bestie di satana o realtà di “occultismo” entro cui circolano forme di aggregazione sempre più evidenti (che 
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fino adesso molti hanno voluto negare), una parte di ragazzi vive di questa realtà, mescolando all’interno 
questo prodotto che si fa chiamare “occultismo”, che fa parte di tutto quel progetto veicolato da chi è il 
grande nemico della Chiesa: la massoneria che, anche per Parma che è una città ricca, ha in mano tutte le 
più grandi banche e i più grandi centri dell’irradiazione del potere, e continuamente avvelena gli spiriti di noi 
giovani riuscendo a distruggere in noi quel poco che è rimasto di desiderio di giustizia… tutti quei valori che 
nostro Signore è venuto a affermare, non con una bella omelia ma spargendo il Suo Sangue. E l’uomo, a 
cui Dio ha donato il libero arbitrio, dopo 2000 ann i può scegliere. Gesù gli dà l’opportunità di esser e 
cercato. E se Lo cerchiamo, Lo troviamo: tutto sta nel modo con cui noi Lo cerchiamo.  
 

Allora, venendo a Manduria nel luogo chiamato Celeste Verdura, come un Fidanzato - se così Lo 
vogliamo definire -  ha cominciato da parte di Sua Madre a dare una serie di appuntamenti, che erano tutti di 
“preparazione” per attirarci al Suo Amore. Ma questo non bastava, perché a Gesù non basta che noi siamo 
attirati al Suo Amore. No, carissimi. Gesù non sa che farsene di persone che ascoltano ma non sposano la 
causa. Allora in questo luogo meraviglioso di silenzio e di pregh iera  - che nel tempo (grazie ai ragazzi, 
anche drogati, a famiglie, a tutti quelli che hanno avuto il dono della conversione, della trasformazione della 
loro vita) è diventato un giardino - il Signore ha cominciato a condurci come famiglie,  come individui, 
come giovani a questo “generare” anzitutto con la l ezione della penitenza.  Dunque, è stata, come dire, 
una pedagogia in cui i Santissimi Cuori di Gesù e Maria ci hanno introdotti lentamente, lentamente, con una 
dolcezza pari soltanto alla grandezza dell’Amore di Gesù e di nostra Madre Maria, senza forzare le nostre 
volontà, senza violentarle, ma con dolcezza, giorno dopo giorno, chiamandoci amorevolmente, perdonando 
le nostre cadute, perché siamo uomini.  

 
Diceva una Santa: “La nostra Chiesa è santa, perché il Suo fondatore è santo, ma anche peccatrice, 

perché è peccatrice nel suo Corpo mistico”. Allora Gesù e Maria con un’estrema (estrema!) pazienza hanno 
cominciato a istruirci sulle norme più elementari. Non voglio parlare di me perché non amo farlo, però voglio 
trasmettere un dato significativo che può aiutare dei giovani, che fanno un piccolo cammino nella loro 
esperienza di vita, che Gesù non è soltanto un rifugio . Quando la Madonna ha detto a Fatima: “Il Mio 
Cuore Immacolato sarà il vostro rifugio”, - certo che lo è ma (attenzione!) non ha detto solo “il rifugio” – “ma 
sarà anche il luogo in cui Io ti crescerò. E in questo rifugio tu sarai e riceverai tanta forza e sarai così forte da 
portare altre creature”, così che questo Cuore diventi la Casa di tutti. Quindi un Messaggio che Gesù volge 
al singolo, perché poi da questo singolo, come uno specchio che riflette, possa entrare in altri cuori . 
Ecco, non guardate dunque chi porta questa testimonianza, perché, come è stato detto prima, non importa 
“chi” porta, ma importa “a Chi” ci dobbiamo rivolgere.  
 

Già molti parlano… dichiarano… ma oggi , come dice Santa Teresa del Bambin Gesù, forse è 
meglio che più che parlare di Dio cominciamo a parl are a Dio . Basta parole! Basta con questi grandi 
incontri meravigliosi, anche di preghiera, dove sotto, sotto, è fumus in cui Gesù ci dice: “A chi chiederò 
conto di tutti i Miei agnelli strappati e persi olt re le porte del mondo?”.  Mentre in questo momento 
portiamo una semplice testimonianza, pensiamo a come nel mondo in questo momento stiano accadendo 
tanti di quei fatti così grandi per la nostra mente: si nasce, si muore, si lotta, si fa la pace, si fa la guerra, si fa 
- come dire - la religione, ma anche ci si oppone alla religione. In tutti questi frangenti  Gesù entra nella 
nostra temporalità  e ferisce i cuori, che a Manduria sono disposti ad ascoltare. Il primo messaggio: “Non 
avere paura”. Gesù non ti parlerà perché tu sei degna di ricevere la Sua parola, né parla per te stessa, ma 
solo perché vi è una fase di un progetto speciale per il mondo senza il quale (progetto) molti uomini e molte 
donne soffriranno, si perderanno, e soltanto un giorno in cielo avranno la grande infelicità di capire quanto 
sia stata inutile la loro vita, perché non si è data la possibilità di attuare la propria missione sulla terra. Una 
volta in Cielo, buona notte!... potranno soltanto pregare per noi (per quelli che sono giù sulla terra) se 
abbiamo la grazia di andare in purgatorio. In questo mese avremo sicuramente pregato per coloro che sono 
in Cielo, che ci hanno preceduto. Chi di noi non ha qualche affetto in cielo, qualche amico? E anche al mio 
piccolo bambino ho insegnato: “Anime sante, anime purganti, pregate Dio per me, che io pregherò per voi”. 
Con un mutuo accordo: che voi mi facciate capire quanto sia importante non sprecare il tempo sulla terra e 
io preghi per voi perché rimaniate in purgatorio quanto meno possibile. È soltanto avvicinandosi alla 
Sorgente che si capisce quanta luce possa fare questa Sorgente. È la sofferenza più grande di chi sta vicino 
all’Amore: di non poterLo possedere. Solo le anime del purgatorio possono conoscerla, non noi che stiamo 
vagando nelle tenebre più fitte.  

 
Ma in queste tenebre, carissimi amici, passa una Stella meravigliosa, a cui da oggi in poi ci 

dobbiamo cominciare ad abituare ed abituare i nostri bambini e le nostre famiglie. Dunque (questa Stella) 
passa da Manduria, questo luogo apparentemente inutile, al di là del fatto che San Pietro vi è sbarcato 
come primo Pontefice : ha cominciato a battezzare l’Italia da quel punto. E questo mi pare significativo, ma 



3 

 

non è definitivo, perché sappiamo che il Battesimo non basta: bisogna poi aderire a questa consacrazione. 
Dunque, carissimi, io ero battezzata, ma non me ne importava nulla della Chiesa. Cresciuta in una famiglia 
divisa tra la fede verso il Cielo della mia buona e cara nonna e l’ateismo completo dei miei genitori: un padre 
laureato in architettura, che se ne andava fuorviando se stesso e la sua famiglia dietro le idee comuniste. 
Apro una piccola parentesi: quelle idee comuniste che noi non abbiamo ancora ben compreso, ma che 
potremmo ben comprendere un giorno quando ci capitasse di fare un viaggetto in Russia o in Kazakistan, 
luogo (lì noi abbiamo iniziato una missione con la Vergine dell’Eucaristia) dove, carissimi amici, essere 
cattolico non vuol dire proprio niente, dove possiamo capire che cosa è stato il frutto del comunismo. Non qui 
nella povera nostra Italia, dove abbiamo un’idea romantica anche della politica… “Politica che gli italiani - 
ha detto la Madonna 15 anni fa - pagheranno con la fame e con il sangue” . È proprio contro questa 
bandiera comunista che la Vergine dell’Eucaristia s ta incredibilmente forzando il mondo, tutti questi 
anni che sono stati di preparazione, col dire: “Adesso la Mia devozione deve partire in  tutto il mondo”.  
Adesso vedremo perché. Il Messaggio di Manduria è complicato, perché la Madonna non si rivela con un 
Titolo, ma ben con tre Titoli, tutti assai importanti. Perché è come salire un gradino per comprendere a cosa 
la Madonna mira.  
 

Cosa vuole dire alle famiglie, alle nazioni e alla Chiesa? Perché il Messaggio che portiamo è 
un Messaggio rivolto a queste tre identità  che non il Cielo ha scelto di “dividere”, ma siamo stati noi 
che abbiamo diviso tra stato, fede, popolo, famigli a. Dunque la Madonna entra ancora una volta nella 
nostra storia, come lo ha fatto ieri e continua ancora oggi. Dunque, questa Signora, la Vergine 
dell’Eucaristia, è la stessa Signora del rosario; è la stessa Signora della penitenza della grotta di 
Massabielle; è la stessa Madonna dei poveri di Banneux; è la stessa Madonna della Riparazione. È sempre 
di Lei che stiamo parlando. Dunque il 23 Ottobre 1992 inizia questa realtà della Rivelazione della Vergine 
dell’Eucaristia, Sorgente d’Olio Santo della Perenne Unzione, Madre dell’Ulivo Benedetto Gesù. Tre titoli che 
indubbiamente la Madonna ha rivelato nel corso degli anni. E chi avrebbe potuto comprendere cosa sarebbe 
stata questa catechesi che la Madonna, attraverso i Suoi semplici messaggi, con fiumi di parole che 
apparivano uguali, ma che non erano mai le stesse, ci stava preparando ad un grande avvenimento, che 
doveva coincidere con il momento in cui satana sarebbe stato più forte, più potente, per l’adesione che 
l’uomo gli avrebbe dato. Si dice che satana sia un cane e sia legato, ma spesso se sleghiamo il cane, il cane 
aggredisce. Ecco, carissimi, questo è il tempo in cui è stato slegato ed è feroce e cerca di andare in giro, per 
sbranare tutto quello che gli capita. Il suo fine è la nostra fine. E chi ve lo dice ha avuto una vita di 
persecuzioni, che neppure ne ha compreso le cause, ma che nel tempo l’hanno accompagnata. È grazie a 
queste sofferenze che possiamo capire che cosa volesse dire Gesù quando si faceva vedere sanguinante. 
Fino a quando noi ci proietteremo a Lui, invocando Lui “solo” come crocifisso, allontanandoci dalla croce, la 
nostra Chiesa è una Chiesa di morti. Ma non perché ci sono i martiri: quelli servono perché con il loro 
sangue questa Chiesa vivifica se stessa. Gesù dice: “Quando sarò inchiodato, attirerò tutti a Me”.   
 

Dunque la Madonna come Vergine dell’Eucaristia , ha questo riferimento: andare nel cuore delle 
famiglie per richiamare direttamente la famiglia a che si ritorni al ripristino del culto Eucaristico,  
come Gesù-Sposo nella famiglia tra gli sposi, come “Centro” della vita della famiglia, non solo delle 
attività di culto.  Allora immaginate cosa può essere un Messaggio di questo tipo ad una giovane diciottenne 
atea che frequentava le discoteche come tutte le ragazze di oggi, che se ne andava per la sua vita, cinta dei 
suoi progetti, forte dei desideri che sognano tanti altri giovani come me. Ma a un certo punto ho fatto 
l’esperienza che il nostro padre protettore (N.d.R.: S. Francesco d’Assisi) ha fatto: di essere presa con una 
violenza d’amore inaudita, come lui fu preso, e a quell’Interlocutore non si è potuto dire di no. Dunque 
questa manifestazione della Madonna era soltanto per farci conoscere Gesù da vicino, un Gesù però, che è 
Eucaristico, Amore non amato, crocifisso, sputato, macellato, dilaniato dentro la famiglia e dunque dentro la 
Chiesa. Ma che ne potevamo sapere noi? Beh, gli effetti li potevamo vedere in casa: la mia famiglia è una 
delle classiche famiglie divorziate d’Italia, grazie anche al comunismo, alle sue idee d’indipendenza, tutte 
volte al sociale.  

  
Dunque questo “viaggio” che Gesù mi fa iniziare, inizia subito nella contraddizione. E la Madonna 

appena erompe nella mia vita di persona semplice, comincia a dire: “Gesù cerca anime ostie”.  Che 
cos’erano le ostie? Che cos’erano le anime? Fino a quel momento io mi ero divertita sopra il nome della 
religione ed ero una di quelle persone che, quando andavo al liceo, ingiuriavo il prete, che saltavo l’ora di 
religione o che la vedevo come l’ora per andarsene prima a casa per fare il cosiddetto “filone”, così si dice al 
Sud (non so se qui si usa la stessa frase) per saltare l’ora. Dunque a me della religione, non me ne 
importava niente. Anzi! Sembra assurdo, ma ho fatto veramente l’esperienza di San Paolo, che è stato 
crocifisso da tutti. La famiglia di Gesù diceva: “Quello è uno scannatore di cristiani”. E quelli del Tempio 
dicevano: “Ci ha tradito”. Dunque San Paolo si trova in mezzo a una tale situazione, svegliato soltanto da 
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questo grande Amore di Colui che l’ha chiamato. E così per me: in questo mio modo di vivere, in questa mia 
situazione famigliare, la Madonna si presenta chiedendo la partecipazione alla sofferenza di Gesù.  E 
come inizierà, se io ero così ignorante di sofferenze? Sì, ne avevo avute, ma ben diverse da quelle 
sofferenze, che ci sarebbero state per comprendere tutti i miei fratelli nel mondo. Solo oggi posso dire che 
niente più mi scandalizza, quando decine e decine di sacerdoti, di giovani, di famiglie, che aprendo gli occhi 
e lavandosi dei più terribili e atroci peccati, si abbracciano al Signore. Perché chi incontra Gesù non si 
scandalizza più. Chi incontra Gesù, comincia a valutare il peccato per quello che è. Dunque quella frase 
della Madonna chiede una corrispondenza d’amore.   

 
E Gesù dice: “ Avrai del tempo per pensarci”. E ti dà la libertà di scegliere. Se tu per amore lo vorrai, 

Lui verrà a prenderti e ti chiamerà in sposa. Immaginate una richiesta ad una persona di “questa” 
generazione. Quei pensieri - che noi immaginiamo di Caterina da Siena, di Francesco D’Assisi - aleggiano: 
“Ma dove siete? Chi siete? Amici di Dio? Come avete fatto ad innamorarvi del Signore? Ad essere ubriacati 
di questo amore da lasciarvi tormentare dagli esseri umani?”. Quest’esperienza toccava a me intorno 
all’anno 2000… 1992: inizio delle Apparizioni, circa otto anni prima che finisse questo millennio terribile, 
soprattutto questo secolo passato è stato uno dei più terribili della storia, molto peggiore che al tempo 
primordiale dell’uomo, quando pure si scannava, perché quando si scanna con la ragione, vuol dire che la 
ragione è stata sopraffatta dall’animalità. E allora se gli storici, i politologi sono concordi nel dire che gli ultimi 
100 anni sono stati i più terribili, i più sanguinari, in cui mai si era visto un mattatoio come quello che 
abbiamo considerato, allora cominciamo a comprendere il perché della visita o delle visite di nostra Madre in 
mezzo alle nostre famiglie! Ci scandalizziamo? La Madonna è una persona come noi: canta, ama, ma 
soprattutto piange, quando la nostra realtà, la nostra vita… si ferma a una certa superficialità. E dunque Lei 
soffre, perché questa vita, non vivendola bene secondo il disegno che Gesù ha creato per ciascuno di noi, è 
sprecata. Quindi quel Santo, quella Santa, quel laico forte nella fede, quel medico che nel suo ospedale può 
fare tantissime cose, quell’avvocato, quel giudice, tutti quelli - che siamo noi - che non prendono a p iene 
mani la loro vocazione, sono vite sprecate.  

 
Ma noi come facciamo a capire quanto la nostra vita possa essere importante, se ci siamo 

allontanati dalla cosa più importante della nostra esistenza? Allora l’uomo se non si lascia illuminare dalla 
fede e dalla ragione - come dice giustamente il nostro carissimo Papa che è in cielo, Giovanni Paolo II - 
resta fregato. Non dimentichiamoci che satana, che è un angelo, ha doni preternaturali! L’uomo allora è 
destinato soltanto alla sua fine totale. Dunque la massoneria ha iniziato tutto un lavoro con polit iche, 
con situazioni… perché anche all’interno delle nost re realtà di fede spirituali arrivassimo con la 
lingua a terra.  La storia del passato dentro la Chiesa, intorno alla Chiesa, nella vita sociale deve soltanto 
farci riflettere e non dobbiamo evocarla per piangerci sopra, perché i veri cristiani sono persone che si tirano 
su le maniche e cominciano a lavorare come abbiamo iniziato a fare in Kazakistan. La Madonna ha chiesto 
di andare nel cuore dell’Oriente comunista per realizzare una cosa che serve ai bambini… ma non soltanto 
tirandoli fuori dalla strada - perché il richiamo della delinquenza torna in quei bambini nati in mezzo alla 
strada - ma per offrire loro questa testimonianza soprannaturale, che parte da Manduria e si estende come 
un sole con i suoi raggi, cioè ripristinare la dignità di questi bambini e dar loro la certezza di chi è questa 
Madonna, di chi è questo Gesù, e perché Gesù torna e ritorna qua sulla terra tutte le volte che lo Spirito 
Santo per l’atto di fede, magari di un povero prete, forse pure poco credente, per rimanere fedele a Se 
stesso e si spezza e si fa mangiare.  

 
Allora, carissimi, capite che il Messaggio di questa sera non è la classica Madonna “pane, amore e 

fantasia”, ma è una Vergine Santissima che ci chiede di prendere a piene mani non il nostro destino, il nostro 
presente, guardando al passato, ma lo Spirito Santo. Con una fatica immensa al Concili o Vaticano II ha 
dato la possibilità  (grazie all’apertura dei cuori di tanti uomini) a noi laici di trovare finalmente “un 
posto” in questa Madre Chiesa.  Ma che abbiamo combinato?  E io per prima ero contraria più che 
favorevole. Poi ho pensato e ho detto: “Sì, è stata la testimonianza che mi è arrivata e io ho troppo guardato 
il testimone e meno Colui che l’ha mandato”. Allora oggi , carissimi, la testimone per eccellenza è nostra 
Madre, la Vergine Maria, nostra Avvocata, Mediatric e e Corredentrice.  Che ci piaccia o non ci piaccia. E 
noi siamo certi - come dice il Grignion di Montfort - che l’era che verrà o sarà mariana o non sarà , perché 
non esiste al mondo una Santa più grande di Maria, che possa mettere d’accordo i figli, i fratelli di 
Gesù . Nessuno ci potrà dare quella pace che solo Gesù ci da. Allora il Signore ci lascia fare: “Fateli i vostri 
congressi”. Perché è giusto che l’uomo faccia il suo cammino, ma più l’uomo agisce con arroganza, più la 
scienza si fa atea, più la massoneria ringhia con l a sua forza di potere, più Gesù cercherà tra il 
popolo anime che con Lui si donino.  La forza di Gesù non è nella prepotenza, ma è nella proposta. E la 
regalità di Gesù sta proprio in questo: nella propo sta ! E questa sera la nostra Mamma viene a fare una 
proposta, perché è una madre. Voi, che siete madri, lo sapete bene che se vi imponete ai vostri figli, non vi 
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danno ascolto. Ma se voi date ai vostri figli una testimonianza che d iventa autorevole con la vostra 
vita, io sfido quel figlio che non accetti soltanto  per amore.  Allora carissimi, siete d’accordo con me che 
c’è parecchio da buttare e molto da ricostruire?  

 
Questo è un tempo di Restaurazione. È tempo di cucire. E la Madonna a Manduria inizia a chiamarci 

purtroppo con le lacrime di Sangue e di Olio. Ecco “il filo” di Maria che è stata tessitrice da sempre. 
Sappiamo che la veste che strapparono a Gesù era quella che Lei aveva cucito per le nozze di Cana e che 
Gesù non mise, perché le nozze per Lui erano quelle Sue, quando sarebbe diventato Agnello. Dunque la 
Madonna con l’olio per l’Unzione e il Sangue di Suo  Figlio viene per ricucire il passato al presente, 
per avere un futuro. La Chiesa non ha futuro se la famiglia non cambia modo di vita!  E allora, come 
può la Madonna parlare a qualcuno, se non inizia in  una giovane famiglia… in una giovane famiglia 
esercitare anche il dono della castità, esercitare la penitenza, il digiuno, come norme fondamentali 
che disciplinano la nostra vita?  Un bel digiuno settimanale – che fa anche dimagrire, perché oggi siamo 
tutti preoccupati di fare tante diete - ci fa bene. Fare penitenza ci guarisce, carissimi. A Manduria la 
Madonna, quattro anni dopo la prima Apparizione, quando posò i piedi a terra (solo in quell’occasione) 
facendo un percorso, io mi domandai: “Come mai questa sera poggia a terra i Suoi piedi?”. Era sempre 
rimasta almeno un metro sollevata da terra. Ella disse: “Questa terra che Io tocco, si chiamerà Via Dolorosa 
Mariana e tu farai costruire una strada dove saranno innalzate le stazioni della Via Crucis. Questo percorso 
si farà in ginocchio o a piedi nudi. E prometto…“. E fece delle promesse. E quando io quasi ebbi l’ardire di 
chiedere: “Come la facciamo questa strada? Non abbiamo un mezzo, siamo poverissimi”. Figurarsi poi a 
raccontare che la Madonna era venuta a parlarci.  

  
La Madonna chiese di raccogliere le pietre per tutte le campagne vicine. Immaginate che cosa 

poteva comportare l’andare in giro per tutte le terre e procurarsi un camion. È bastato un po’ d’amore, 
pregare e un paio di mesi di lavoro. Giovani, donne, bambini raccolsero tante di quelle pietre! Poi 
impastammo tonnellate di cemento e quella Via Mariana alla fine fu fatta. Quando la realizzammo, la 
Madonna disse: “Bene, adesso la farete in ginocchio. Questa strada, che Io chiamo dolorosa, sarà 
soprannaturale. Sappiate, cari figli, più ci sarann o fra voi anime che faranno questa strada senza 
curarsi di ciò che patiranno, più io compirò attrav erso di voi tutte le grazie che sono necessarie ”. Ed 
è vero, perché a Rue du Bac la Madonna si fece vedere a Caterina con degli anelli tra le dita dicendo: “Vedi, 
figlia Mia, questi anelli sono tutte le grazie destinate a voi e che nessuno Mi chiede e restano tra le Mie 
mani”. Allora, carissimi, Manduria è il compimento di un g rande Messaggio, che la Madonna non ha 
ancora terminato . E quanto a Fatima non fu ancora compreso, la Madonna dopo una successione di tappe 
torna a Manduria per concludere un Programma fatto da tante Apparizioni. E ogni tappa - come ha detto 
giustamente don Stefano, il sacerdote che insieme ad altri si alterna per accompagnarmi – di tutte le 
Apparizioni importanti e vere della Madonna, ciascuna con il loro Messaggio, mette un tassello al grande 
puzzle che Dio sta disegnando.  

 
Ora la Madonna è preoccupata per la famiglia -  lo sta dicendo da 15 anni - perché il demonio ha 

mirato da sempre alla famiglia. Distruggendo la fam iglia distrugge il cuore della Chiesa.  Ed è per 
questo che in tutto questo tempo ci sarebbe voluta una grande preparazione - iniziando anche dal cuore 
della Chiesa - con tutti quelli che con la loro esperienza hanno preparato il posto a Giovanni Paolo II, il 
martire bianco come Lei lo ha chiamato nel corso di tutti questi 15 anni d’Apparizioni.  

 
Adesso però io vorrei entrare brevemente nel cuore del Messaggio, facendo semplicemente l’analisi 

della sua simbologia. La Madonna è una Madonna semplice. Gesù è un Dio vicino… più vicino di così che 
ha scelto di nascere in una grotta senza onore e senza lodi. Solo però tre - che erano re - sono andati a 
visitarLo e Lo hanno adorato. E la Madonna questa sera a Parma cerca tra voi i nuovi adoratori, che 
spengano la televisione - che è diventato il “tabernacolo” del nostro secolo - e orientino la propria vita a 
Gesù. Che non vuol dire soltanto andare alla Messa. Quello è un fatto che deve diventare vita. Non basta la 
Messa. E non è detto che andandoci tutta la vita ti salverai, perché se compirai opere contrarie a quello che 
tu hai celebrato con il Credo, come diceva San Paolo: “…hai mangiato e bevuto la tua condanna”.  

  
Quindi attenzione anche per quelli che nella Chiesa farneticano e dichiarano di essere maestri 

d’eccellenza e di fede, perché a ciascuno il suo! E se il Signore dell’universo - che sta anche qui stasera, 
lasciando parlare noi che non valiamo niente - tace, questo santissimo silenzio di Dio dovrebbe 
preoccuparci anziché metterci tranquilli, perché a Dio basta un tuono per dire “Basta” , il basta di Dio. 
E tutto non ci sarebbe. Ma non ha senso questo. Non può avvenire. Ci siamo dimenticati della grande 
promessa che la Madonna ha fatto a Fatima:” Alla fine, alla fine, alla fine di tutte queste cose il Mio Cuore 
Immacolato trionferà”? Che ha fatto questa Signora? Se ne è andata in Cielo e arrivederci? Si è 
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dimenticata? Ci sarà, non ci sarà, quando sarà? No, carissimi, stiamo dentro questa situazione e neppure ce 
ne rendiamo conto. Non dobbiamo fare lo stesso errore di un tempo, qua ndo Gesù è venuto in mezzo 
ai Suoi e non l’hanno accettato . Perché? Ma perché quella presenza di Gesù in quella veste non 
corrispondeva alla loro ideologia. Quello non era il Salvatore che piaceva loro. Il Salvatore che piaceva a 
quelli doveva essere uno che si opponeva, e non uno che proponeva. E così hanno negato la Verità. Ma la 
natura di Gesù è donazione, è proposta.  

 
Dunque, carissimi, guardando l’immagine della Vergine dell’Eucaristia possiamo contemplare i 

“misteri” di Fatima  e Manduria profondamente uniti, in una simbologia c he non è cambiata. Si è solo 
trasformata.  E noi non è che l’abbiamo capito perché siamo più intelligenti di voi. Anzi! Forse la Madonna 
usando noi - che eravamo proprio il peggio - pensava che se cambiavamo noi, potevano cambiare quelli 
migliori di noi. Dunque la Vergine dell’Eucaristia porta al centro del Suo petto non più il Cuore coronato di 
spine,  perché quel Cuore della Madonna sta dentro al Cuore di Gesù… si è nascosto, perché adesso,  dopo 
tanti messaggi, Lei vuole proclamare l’ultimo e definitivo Messaggio. Non per salutare il mondo, ma per dare 
la possibilità al mondo di decidere, prima che tanti bei segni appaiano, - come la Madonna ci ha annunciato - 
e che non ci importa sapere quando saranno, ma che ci saranno. Perché Dio, quando promette, è un Dio 
fedele. Dunque questo Cuore nascosto nel Cuore Eucaristico di Gesù , cosa fa capire? Che adesso la 
Madonna viene per dire: “Gesù è il centro di tutto”. O la Chiesa riscopre l a centralità di Gesù 
Eucaristico, o la Chiesa fallisce anche con la sua pastorale.  Non avrà più niente da dire a nessuno. 
Resterà soltanto santa, perché il Re Santissimo, che l’ha fondata, il Capo è santo. Resterà unita con il Papa, 
ma ci saranno sempre più divisioni tra vescovi, tra vescovi e Papa, tra sacerdoti, tra sacerdoti e vescovi, tra 
sorelle nei conventi. E satana si divertirà in mezzo a questo caos, perché lui dove c’è il dissidio, come dire, 
fede oscura, incerta, si diverte, nascondendosi, sperando che gli uomini diano tutte le colpe possibili al 
peccato, alla sociologia, alla filosofia. Tutto gli va bene. Finché non si comprende Chi è il più grande tesoro 
della Chiesa.  

 
Carissimi, quando la Madonna è venuta, io ho visto quest’Eucaristia come un Cuore tanto che 

alcune volte mi sembrava venisse fuori e mi gettasse a terra, mi schiantasse per la sua forza. Questi raggi e 
questo pulsare erano come un cuore vivente. Ebbene, io ho veduto il cuore della Madonna dentro Gesù 
Eucaristico. E un giorno, mentre la Madonna portava questa Sua mano sinistra al petto, vidi quest’Eucaristia 
roteare fortemente, come fosse il mondo, il mappamondo, e quasi esplodere. E la Madonna ha detto: 
“Questa esplosione d’amore verrà in coincidenza del  Trionfo del Mio Cuore Immacolato”.  Fu il 
momento in cui mi persuasi definitivamente che qua o si decideva cosa si doveva fare della propria vita, o 
era meglio lasciar perdere tutto. Dunque questa contraddizione di vita, un po’ santo,  un po’ diavolo, o 
cambiava o non si poteva essere cristiano in quel m odo.  E allora da lì iniziò il vero percorso di vita 
della Via Dolorosa Mariana.  Io lo so che parlare della spiritualità di Manduria non è facile, e lo capisce solo 
il pellegrino che ci viene. Che quando viene correndo, pensa di trovare la veggente che ti tocca, ti abbraccia. 
Ma che tocchi? Qui tu tocchi la Madre! La Madonna ha detto: “Prometto…“. E gli ex voto che ci sono in 
Cappella (non sappiamo più dove metterli) testimoniano che la Madonna, quando promette, ottiene. 
“Prometto che tutti coloro che entreranno in questo Mio Focolare - così lo chiama - non usciranno come 
quando sono entrati”. È in forza di questa regalità di Dio che noi entriamo li dentro e otteniamo. Ma noi 
esseri umani siamo abituati a essere ladri:  rubiamo e ce ne andiamo, pensando che noi non dobbiamo 
dare niente a Gesù e che tutto ci è stato regalato.  Siamo abituati così con tutti i market che aprono. Ma ci 
viene da domandarci: “Come mai nella crisi economica in cui ci troviamo, si vanno moltiplicando questi centri 
commerciali? Come mai? Questo materialismo che meno abbiamo, più ci dobbiamo accaparrare. Questo 
frigorifero che dobbiamo riempire, riempire, riempire, mentre la Madonna continua a chiamarci al digiuno e 
alla penitenza.  

 
Quando i bambini fanno la stessa Via Mariana come i grandi, ci sono state delle persone adulte che 

hanno detto: “È una Madonna sadica”. E pensate che anche nel mio paese ci sono quelli che credono, quelli 
che non credono, quelli che si sono accaniti a fare il male: sono stati 15 anni di lotte e di situazioni di tutti i 
tipi. Se non ci fosse stata la Madonna come potevamo essere coerenti anche all’interno della famiglia, dove 
non si può mentire? Come quando sul lavoro si fa una scelta e quelli della politica ti vengono a chiedere un 
compromesso. Perché sappiate che al Sud non è cambiato niente. E non abbiamo bisogno di vederci Cosa 
Nostra. Tanto lì è all’ordine del giorno. Lì non hai un certificato al comune se non conosci qualcuno, anche 
se è nostro diritto. Ma così è la cultura. Allora la Madonna è venuta al Sud per il problema di questo “cancro” 
che abbiamo anche all’interno dell’Italia.  

 
Questo grande Messaggio lo sta rivolgendo soprattut to all’Italia,  che non è soltanto sede del 

Vicario di Cristo, ma è anche la nazione chiamata ad essere la coscienza del mond o. Da poco il demonio 
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ha attentato a questa “coscienza” con i “benedetti” PACS. Quando sono stati proposti, la Madonna venne, in 
un giorno di grande tempesta, a chiedere di iniziare in tutti Focolari e nelle famiglie dove c’erano gli 
ammalati, dappertutto… - perché noi abbiamo anche missioni nelle carceri - di fare atti di Riparazione, 
perché Lei ci avrebbe scampato questo pericolo. Se fossero stati approvati, il popolo Italiano le avrebbe 
buscate. Allora la Madonna ce l’ha ottenuto: speriamo per sempre e che non sia soltanto spostato, perché 
ce n’abbiamo già troppi problemi nelle nostre famiglie Italiane. Guardiamo le nazioni che abbiamo accanto. 
Ma che ne è stata della Francia prediletta dalla Madonna? Di undici Apparizioni ben cinque tutte in Francia. 
Che ne è stato del Messaggio della Madonna di consacrare la bandiera francese al Sacro Cuore di Gesù? 
Che ne è stato dei Santi e del re di Francia, che hanno consacrato il loro popolo? Guardiamola. Vogliamo 
fare la fine della Francia? Perché la Francia si è incardinata su questo percorso terribile. E oggi, vedete, più 
tempo perdiamo, più stiamo imbarcando le problematiche. Tra poco noi dovremo spiegare ai nostri figli 
perché in famiglia ci sono due padri e due madri? Perché la sessualità è tutta confusa e tutto va bene? 
Dovremo trovare una risposta. Ma avremo una risposta? Tra poco saremo affogati di problemi. Non saremo 
più capaci di rispondere. Avremo non i problemi che abbiamo oggi, che bene o male riusciamo ad affrontare, 
un po’ per fede, un po’ per Grazia, perché Gesù ama l’Italia e non la castiga come dovrebbe. Comunque 
l’Italia già si è castigata da sola, e non è che abbia bisogno dei castighi di Dio: l’ultimo ce lo siamo presi da 
poco.  
 

E guardiamo da vicino questa Vergine dell’Eucaristia, che attraverso la Sua immagine ha cominciato 
a stillare olio. Noi ovviamente non potevamo capire che cos’era questo “segno”. Finché erano lacrime di 
sangue, le capivamo, pensando alle lacrimazioni di Siracusa, ma poi abbiamo visto che la Madonna 
cominciava a effondere dagli occhi e da tutto il corpo quest’olio, talvolta profumato, talvolta normale. E ci 
siamo cominciati a domandare: “Ma che vuol dire? Che sarà questa cosa?”. E da lì è venuto tutto un 
Messaggio che è la caratteristica proprio del Messaggio della Vergine dell’Eucaristia. Quando vi 
chiederanno: “Che cosa vi hanno detto?”, rispondete che “La Madonna è venuta a contrapporre con il 
Suo Sigillo dell’Olio Benedetto quei segni, prima c he il demonio scriva i suoi segni sopra i cuori e l e 
menti degli uomini”.  È venuta con un “segno” precorritore per salvare le famiglie, prima che le famiglie dal 
loro interno consacrino se stesse definitivamente al male. Allora vedete, noi siamo una famiglia normale, 
normalissima, che ci sforziamo ogni giorno di celebrare nella nostra casa Gesù e Maria. E dunque questo 
Messaggio di Maria Sorgente di Olio Santo viene nel cuore del Mediterraneo per essere anche segno 
d’unità tra le differenze di culture religiose, per ché l’olio è comune anche ad altri fratelli e forse , 
quando noi invochiamo Maria come Sorgente di Olio, loro sentono dentro il loro cuore che c’è una 
rievocazione del passato:  Aronne che unge, Davide che unge, Giacobbe che unge la pietra dell’altare e lì 
quella stele diventa “segno” di tutto un popolo. Lì andranno poi a pregare. Ecco, la stele di Manduria, la 
roccia di Manduria, è Maria Santissima, che attrave rso questa Sua Apparizione ha creato non una 
devozione, ma una Sorgente che non può finire, perc hé è perenne.  E chiariamo: quando la Madonna 
dice “della perenne Unzione”, intende dire: “Sappiano tutti coloro che si opporranno a questo Mio 
Messaggio, che la Mia è un’Unzione perenne. E dunque la donerò a chi l’accoglierà. Chi non la riceverà farà 
fatica, farà un’immensa fatica a conquistarsi il Regno dei Cieli”. Quindi questo Cielo in mezzo a noi, ma con 
più sofferenza.  

 
Allora, carissimi, l’Olio come segno d’Unzione, di regalità, ma anche per scoprire la nostra 

triplice dimensione, che abbiamo ricevuto con il Ba ttesimo: siamo re, profeti e sacerdoti . È tempo che 
nelle nostre parrocchie, nelle nostre comunità ci svegliamo e riconosciamo all’interno di queste parrocchie il 
nostro giusto ruolo, che non è fare “i ministri straordinari” e prenderci il posto dei sacerdoti. Questo lo dico, 
perché la Madonna più volte lo ha dichiarato a Manduria, e per questo noi abbiamo un sacco di problemi. 
Siamo stati persino presi dai carabinieri in mezzo alla chiesa, perché la Madonna desiderava che 
ricevessimo Gesù in ginocchio. Solo oggi, dopo tante battaglie anche penali, siamo riusciti finalmente a far 
capire, che il fedele se la può prendere come vuole l’Eucaristia e che, se è stato più facile prenderLa nelle 
mani, perché ancor più non in ginocchio? Allora la Madonna dice: “Carissimi, comprendete qua li e 
quanti messaggi ci sono dietro questo, che vi ho in viato. Dire al mondo di spogliare le chiese dei 
banchi, delle immagini è valso spogliarle del culto  Eucaristico, è valso dire al mondo: ‘Perderete 
gradatamente la fede’, perché tutti questi segni, c hiamati anche liturgici, rendono la vicinanza 
sempre più prossima a Dio” . Allora quando la Madonna ha cominciato a parlare a Manduria, questo è 
stato “il segno di contraddizione”, perché si era già instaurata la mentalità del modernismo. E quindi suonava 
male a certi Vescovi, in un momento in cui c’era questa proliferazione del “relativizzato“ dappertutto, nel 
tabernacolo, sopra l’altare, di fianco, sotto, e questi sacerdoti venire sempre meno al loro ministero.  

  
Ecco che la Madonna, prima che terminasse questo millennio, è venuta a richiamare la Chiesa 

pazientemente sia per quanto riguarda questa grande  realtà Eucaristica, che si comincia con il culto 
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e termina nelle case, e poi è venuta a dire che è p reoccupata proprio per questo “passaggio” 
millenario. È preoccupata per le giovani generazion i, per quelli come mio figlio, che già all’asilo non 
pregano più, non fanno il segno di croce, sono abituati ad andare con le pistolette, con i coltellini, che noi 
regaliamo loro a Natale e alla Befana, cioè per questa cultura , che oramai è diventata una bandiera. La 
Madonna è preoccupata che nel trasferimento di ques to tempo i ragazzi perdano la forza della 
tradizione  che i Santi hanno conquistato, per cui anch’essi sono preoccupati in cielo. Quindi sappiate che la 
Madonna non è felice, perché c’è il lutto in paradiso , in quanto, proiettati sulla terra, vedono macello, 
confusione, divisione, esasperazione nel Corpo Mistico di Cristo e dentro le famiglie, e questi agnelli lasciati 
alla deriva.  
 

Allora come entrare nelle case? La Madonna chiede Focolari di preghiera, che diventino sedi di 
Adorazioni spirituali. E per la prima volta promette a coloro i quali accoglieranno l’immagine della Vergine 
dell’Eucaristia nelle case e se pregheranno e guarderanno all’Eucaristia che porta nel grembo, di ottenere in 
quel momento gli stessi benefici di quando si fa un’Adorazione. Quando sbarreranno le chiese… -  non è 
questo il caso (N.d.R.: si era in una chiesa) anzi speriamo che dopo questo mio passaggio torniate qui e 
chiamiate Gesù, che si è annoiato la dentro - svegliamo il Signore Gesù, che ha già pronte per no i le 
guarigioni!  Noi a Manduria ne vediamo a centinaia di gente guarita: ragazzi guariti, tumori spariti, persone 
tornate insieme! Questi sono fatti, non parole. Gesù vuole essere cercato. E lo dico a voi, ragazzi. Più vedete 
che questa strada si inerpica, si fa difficile, lottate per avere questa Verità, perché alla fine Gesù diventa 
vostro. E anche se cadrete infinite volte dopo, ormai avete una forza che prima non avevate. Cadrete ma 
non vi romperete le ossa, dice San Paolo: “atterrati ma non distrutti”, quindi il giorno dopo potete ricominciare 
da capo con uno spirito di ali d’aquila. Ma se vi consacrerete alla Madonna - e voi giovani sentirete dentro di 
voi questo desiderio crescere giorno dopo giorno - vedrete che cosa la Madonna farà nella vostra vita, che 
non sarà più vostra, perché Lei vi porterà dove voi non vorreste e vi farà vedere cose incredibili. Quando noi 
viaggiamo dobbiamo lasciare il lavoro e perdere una settimana di lavoro. Ma che cosa vale lasciare una 
settimana di lavoro se tu la stai offrendo al Signore? Questo vale nella vita: capire che c’è un giusto equilibrio 
tra vita naturale, che Gesù non ci chiede di eludere, come i nostri doveri, ma di viverli bene da dentro.  

 
Dunque, carissimi, quest’Olio che viene, viene per i bambini, viene per i giovani. Ungiamoci prima 

che il demonio ci rubi il cuore con la scusa del de naro, che ci mancherà sempre di più. Abbiamo 
paura di diventare poveri? Ci dobbiamo abituare a quest’idea: saremo poveri, poveri! E questo è un 
regalo che Gesù sta facendo all’umanità,  purtroppo. Quest’umanità che non ne vuole sapere. E dunque, 
questo Suo tenace Amore per salvarci deve realizzare un certo Progetto. E a quelli che guardano i politici o i 
ricchi con invidia, attenzione, perché anch’essi subiranno secondo la scala dei valori. Dunque non 
guardiamo a quei benefici a cui molti si sono volti e hanno consacrato la loro vita, perché niente resterà 
all’oscuro, ma tutto verrà alla luce. Anche gli scandali che vorremo sommergere, Gesù li farà emergere per 
amore di questo Trionfo, che deve preparare. E la Madonna ci dice: “Verrò nel momento in cui il Mio 
Trionfo coinciderà con il trionfo del Regno Eucaris tico di Gesù”.  E perché questo Regno sia preparato, 
eh, dobbiamo iniziare noi. Tutti! Tu, tu, tu con il tuo nome, il tuo cognome, la tua vita in famiglia. Lo 
realizziamo cominciando da casa, perché questo tempo è “già” in mezzo a noi. Vedete, loro (N.d.R.: 
indicando i giovani presenti) non sono abituati a pregare e lui (N.d.R.: indicando suo figlio) è un bambino che 
viene alla preghiera. Sono attratti da tante cose, ma non vi preoccupate. Lasciate che vivano le loro 
esperienze, però fate vedere loro che in casa c’è l’ora della preghiera . Non danno fastidio i bambini, anche 
se si muovono. Il vostro esempio resterà loro come una tavola su c ui essi incidono le tappe 
fondamentali della vita.  Allora un bambino, che impara a capire che Gesù e Maria sono la fonte della 
Provvidenza, è la realizzazione dei desideri di mamma e papà, non tanto materiali, ma quanto spirituali, su 
cui tutti noi ci dobbiamo indirizzare. Allora giorno dopo giorno stiamo per apprezzare e p reparare agli 
effetti del Trionfo del Cuore di Maria.  Non dobbiamo pensare che quel Trionfo sarà un regolarci a livello 
economico, perché sbaglieremmo come ieri, quando si è sbagliato con Gesù.  

 
Allora, carissimi, portate quest’olio! Anzi io lo chiedo a tutti: umiliate questi ricchi! Regaliamo 

qualcosa a chi ha tanti soldi e non sa prendere una cosa che serve, perché non ha prezzo. Quando vengono 
in pellegrinaggio a Manduria, dico sempre a tutti: “Sapete perché è bella Celeste Verdura? Perché qua 
nessuno conta per i suoi soldi. Qua contiamo tutti per la nostra fede”. La Madonna ci conosce uno per uno, 
qua i soldi poi non servono. Le buste non servono. Serve la tua identità come spirito, come anima. Che bella 
questa liberazione! Valiamo per quello che siamo, non per quello che appariamo. Carissimi, io non voglio 
fare assolutamente proseliti, anzi. Mi sembra che questa mia testimonianza si sia protratta. Spero che la 
approfondiate quando vi capiterà di fare un pellegrinaggio a Celeste Verdura, magari andando a trovare 
Padre Pio, che era tanto devoto delle lacrime della Madonna.  
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Vorrei solo dire questo: di donare a tutti nel momento del Natale anche un piccolo Gesù Bambino. 
Sembra una cosa che non abbia più valore, invece bisogna riscoprirla. Basta con i regali stupidi. Fate un 
dono più che un regalo, che possa servire oltre la festa. I francesi hanno un termine più significativo, 
“cadeau”, che vuol dire “qualcosa che ti offro…” non per lo squisito gusto materiale. Dice San Francesco che 
se faremo come Lazzaro e metteremo a disposizione i nostri beni -e non saranno il fine i beni, ma il mezzo - 
sarete benedetti da Gesù, e Lui verrà ad abitare dentro la vostra famiglia. Quanto alla croce e alle 
sofferenze, accogliere la Vergine dell’Eucaristia non vuol dire essere esenti dalle croci, anzi! Io me ne sono 
caricate tante. Ma che volete? Se così Gesù desidera, così cresce le sue anime, le tempra, le forgia, le 
schiaccia come le olive nel frantoio, fino al nocciolo, fino all’essenza migliore dell’olio extravergine di oliva 
(che si ottiene non dalla polpa, ma dalla frantumazione del nocciolo). Il Signore è abituato così con coloro 
che ama. Più ti prova, più ti ama. Più nella tua vita tante situazioni appaiono come disgrazie (che comunque 
il Signore permette!), più il Signore ti è vicino. Come però regolare la tua vita? Sappi che non hai molto 
tempo, dunque, per la conversione e la vita di Grazia.  
 

Sta per arrivare uno dei tempi forti della Chiesa: il Natale. Facciamo in tempo a confessarci e lavarci 
al lavatoio di Gesù e Maria: può essere l’ultimo Natale che viviamo. Io non lo so se tornerò a casa mia. Sto 
andando in Austria per dare la mia testimonianza e un incidente può portarci via tutti. Pace: abbiamo finito. 
Qual è il nostro problema? Che questa vita fino ad oggi l’abbiamo vissuta cercando di sforzarci e di essere 
pronti come se fosse l’ultimo giorno. Guardiamo, carissimi fratelli e sorelle, che Gesù non scherza. Questa 
sera è una grazia. Non è venuto un grande oratore, ma è venuta la Regina, a ungervi direttamente. Adesso i 
sacerdoti lo faranno, dopo che noi avremo alzato il quadro della Madonna, per far capire che quest’Unzione 
con la nostra consacrazione è un dono diretto della Madonna. E non essendo un sacramentale - da non 
confondersi con l’olio che il Vescovo consacra il Giovedì Santo - può essere portato a tutti indistintamente, 
anche a coloro che si sono macchiati di delitti terribili.  
 

Adesso lasciamo che un momento di canto e di preghiera e - perché no, visto che siamo in chiesa - 
anche di Adorazione a Gesù prepari questo nostro incontro con quest’Unzione, che potete fare tutti i giorni 
dentro le vostre case, come se fosse una medicina dello Spirito. Quindi portarlo ad ammalati fisici e 
soprattutto spirituali, consacrare e consacrarsi continuamente con la preghiera che la Madonna ci ha dettato, 
per ottenere la forza di quest’Unzione mariana. Sia lodato Gesù Cristo. 
 
Tutti: Sempre sia lodato. – O Vergine dell’Eucaristia, intercedi per noi e per il mondo intero. 
 


